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Nel suo appartamento-ufficio in piazza Belgioioso c'erano il figlio Ivan 
e il maggiordomo. Nessuno ha sentito la detonazione. La scoperta alle 8, 50 
Inutile la disperata corsa verso il Policlinico. Folla davanti al palazzo ; 
Arrivano i familiari e il giudice Di Pietro, accolto da un applauso 
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Un colpo alla testa, Gardini si è uccìso 
Si è sparato nella casa milanese. Biglietto alla famiglia: «Grazie» 
Raul Gardini è morto ieri mattina. Si è sparato alla 
tempia nella sua casa-ufficio di Milano, a due passi 
dal Duomo. Il corpo dell'ex presidente della Monte-
dison è stato scoperto dal maggiordomo quando or
mai era troppo tardi. Gardini era inquisito dai giudi
ci di Mani pulite per la scalata all'Enimont. Un affare 
da migliaia di miliardi. Ha lasciato un biglietto alla 
famiglia con una sola parola: «Grazie». . . . 

ROSANNA CAPRILLI ELIO SPADA 

M MILANO. Si e ammazzato 
nel più classico dei modi, in 
camera da letto, con un colpo 
di pistola alla tempia destra. 11 
pento agrario - Raul 'Gardini. 
con una laurea honoris causa, 
manager d'alto rango, uomo 
chiave dell'affaire Enimont (e 
di molti altri ancora), è morto 
proprio come era apparso, 
molti anni fa. sulla scena dcl-
I alta finanza: in fretta. Si è uc
ciso. Cardini, in significativa 
successione alle confessioni di 
Garofano, alla pubblicazione 
di quei verbali, al suicidio del
l'ex grande manager pubblico, 
Gabriele Cagliari. Ma a diffe
renza di quest'ultimo, spirato 
in una angusta cella di San Vit
tore, il beneficiario della fusio
ne fra Eni e Montedison, ha 
scelto un altro teatro per uscire 
di scena. Ieri mattina, già mez-
z ora dopo l'allarme, la folla si 
accalcava sotto l'austera fac
ciata di palazzo Belgioioso, 
progettato e costruito nel 1772 
dal Pici-marini. Una dimora pa
trizia accanto alla casa di Ales
sandro Manzoni, a pochi metri 
dalla sede dalla Banca Com
merciale Italiana, a due passi 
dnl Ruom©:'«rduP'passi da tut
to quel che conta a Milano in 
termini di economia, finanza, 
potere insomma. Proprio nel 
suo ufficio-appartamento di 
piazza Belgioioso 2, Raul Car
dini si e sparato alla testa. 

Nessuno, ieri mattina, ha 
udito la .detonazione. Non 
Franco Brunetti, il maggiordo
mo che da alcuni anni si occu
pava delle faccende domesti
che di Gardini. Non il figlio 
Ivan, che aveva trascorso la 
notte in una stanza dello stes
so appartamento. Le spesse 
mura piermariniane sono nei 
secoli impenetrabili, ai rumori 
e ai segreti dell'alta finanza. 
Era iniziata non molto dopo 
l'alba la giornata terminale del 
padre-padrone del «Moro di 
Venezia». L'ultima giornata al 
piano terreno dell'antico ma
niero: un enorme ufficio dove 
ha sede la Gardini srl; lo stu
dio, due bagni, due camere da 
letto, un salotto, un-salone, lo 
studio. II tutto disposto ad «U» 
per l'intera lunghezza del pa
lazzo, accanto alla sede mila
nese della Ferruzzi, 'il colosso 
agncolo con il quale il giovane 
Gardini mosse i primi passi nel 
mondo dell'alta finanza mo
strando una grinta davvero 
inarrivabile. E trovandovi, spe
cialissima collocazione grazie 
al matrimonio con Idlna. figlia 
di Serafino, fondatore dell'im
pero Femjzzi. Era arrivato lu
nedi scorso, «sire Raul», da Ra

venna dove aveva trascorso il 
. • week end immerso nella sua 
-• passione più vera dopo le sca-
/ late finanziarie: la vela. . 
'•i.'-. Sveglia dunque, come sem-
'\ pre, alle 7, Il maggiordomo 
p. serve nello studio, alle 7.30, 
-1 una prima colazione, frugale e 

*-'•• rapida: un'omelette e del caf-
•'• fé. È proprio Brunetti l'ultimo a 
• vedere vivo il finanziere. Tra-
• scorrono circa tre quarti d'ora 
; ' durante i quali Cardini si ritira 
• in camera da letto. Poi, alle 
;.''/ 8.45 alla segreteria arriva una 

telefonata. E l'avvocato Flick, 
i uno dei legali del managerche 
'••• lo cerca per fissare un appun-
: lamento. Ma il telefono, nello 
v studio e in camera, squilla in

vano. Nessuno pero si preoc-
- cupa: e ancora presto. Forse 
'< Gardini 6 sotto la doccia e non 
''• sente. O forse, semplicemente 

non vuole rispondere. Il dram-
.; ma sta per giungere all'epilc-
;; go. Ore 8.50, seconda telefo-
•" nata e risponde ancora il silen-
• zio. Nell'ampio studio ci sono 
j solo molti libri su Tangentopo-
. li, uno dei quali con un'orec-
--" chietta» al capitolo sul Pm Da-
' - vigo. È il maggiordomo a que

sto punto, che decide di anda
re a vedere e bu.ssu alla porto 
della camera da letto. Rispon-

- de di nuovo il silenzio. La por-
•' ta è chiusa ma non sbarrata. 
' Brunetti apre, getta un'occhia-

.; ta ed ha un sussulto. Sul letto, 
. in accappatoio bianco e mu-
;. lande, Raul Gardini giace nel 
',: suo sangue che si allarga sotto 
.' la testa piegata di lato. La ma-
'. no destra impugna ancora una 
'.'.' Walther .PPK» calibro 7.65, di 
:: fabbricazione tedesca. L'arma 
.con la quale il finanziere ha 

v- deciso di chiudere per sempre 
f con i giudici, gli avvocati, gli 
S imperi finanziari, i crolli in bor-
/ sa, la vela, la famiglia, la vita. 
'•: Non ha lasciato nulla al caso, 
f; Gardini. Per evitare che la de-
': lonazione facesse scattare al-
- larme anticipato e soccorsi 
'-: tempestivi ha usato un silen-
. ziatorc di fortuna, frapponen-
' . do un cuscino fra la canna del

l'arma e la tempia. I minuti che 
/•seguono trasformano la gran-

' de casa-ufficio in un flipper im-
> pazzito dove ogni azione, ogni 
;•.; movimento, ogni pensiero av-
; ; vengono a scatti imprevedibili, 
;. lungo II piano inclinato della 
;•••, tragedia. Il maggiordomo esce 
V. urlando e chiama Ivan, il figlio 
'•'•' minore di Gardini che occupa 
;- un'altra stanza. Il giovane ac-
' corre, vede, fugge nel giardino 
; come impazzito. «Non ho udi

to nessuna detonazione. Solo 
gr.da incomprensibili Poi ho 
visto il figlio di Gardini correre 
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«Ieri leggendo i verbali 
Tutto come previsto » 

w.,i( Raul Gardini in 
• :*i- un campo. 

Sopra, l'arrivo 
del giudice Di 
Pietro 
all'abitazione 
del manager • 
ravennate e, a 
destra, la 
barella con il 
corpo del • 
suicida al 
pronto 
soccorso del 
Policlinico 

M MILANO. -Tutto come pre
visto». Raul Gardini non spre
cava nulla. Né il denaro, né le 
parole. La sera prima del suici
dio, si era attardato ad esami
nare con grande cura gli stralci 
dei verbali degli interrogatori ';. 
di Giuseppe Garofano, l'ex,'.'. 
presidente dell'Eni, che lo ave
va chiamato pesantemente in ••. 
causa a proposito del disastro
so matrimonio fra Eni e Monte-
dison. L'affaire Enimont, ap
punto, attorno al quale i milio- . 
ni (di dollari) vorticavano co
me nevischio nell'inverno si
beriano. E giovedì sera, dopo ;;'. 
aver letto e riletto i dispacci di *-
agenzia che diffondevano ; 
«quei» verbali, il manager non '•• 
aveva battuto ciglio, né ha da- , 
to segni di nervosismo o di ec
cessiva preoccupazione. Uo
mo di ferro? No, semplicemen- : 
te uomo rassegnato che sa te
nere a bada con ferrea volontà 
le emozioni più «olente. Stefa

no Roberti, addetto stampa di 
Gardini, non ha dubbi né peli 
sulla lingua.' E parla quasi a vo-. 
lersi liberare di un peso dive
nuto onnai insopportabile. 
«Sapeva benissimo quel che lo 
.aspettava. Non era tipo da farsi 
illusioni. Soprattutto non sop
portava l'idea di esporre la fa
miglia e se stesso a situazioni 
pesanti sotto il profilo umano e 
giudiziario». Temeva il futuro 
dunque. Gardini, un futuro nel 
quale si potevano individuare 
soltanto e a breve scadenza, 
guai giudiziari enormi e proba
bilmente il carcere. La rovina 
più totale e completa, insom
ma. Uno spettro che la tragica, 
analoga fine di Gabriele Ca
gliari deve aver ingigantito fino 
ad oscurare tutto il resto, ogni 
altra soluzione o via d'uscita. < 

«Non ne aveva mai parlato 
esplicitamente - prosegue Ro
berti - ma chi lo conosce sape
va che non era uomo dalle so

luzioni ambigue e che non 
amava i compromessi. Sape
vamo che stava esaminando 
quelle.che considerava le due . 

- uniche possibilità: presentarsi 
spontaneamente ai magistrati 
e rischiare il carcere o sparire • 
definitivamente». , Insomma • 
morire. -.-•• • -.:.* • '•-. -• •••• . 

«È rimasto sempre lucidissi
mo e attento alle vicende giu
diziarie che lo riguardavano e 

quando ha sapulo del suicidio 
di Cagliari ha fatto di tutto per 
non mostrare reazioni. Ma ne ' 
era • rimasto profondamente 
scosso», aggiunge il portavoce : 

dell'ex presidente della Monte- : 
dison. •-. ,'' .. - ' . : 

Aveva trascorso il fine setti
mana, Raul Gardini, coltivan- . 
do la sua passione più grande, ; 
dopo le scalate finanziarie: an
dare in barca a vela. E lo aveva 

Mons. Tonini: «Era un leone ferito 
La morte di Cagliari l'aveva sconvolto» 

DAL NOSTRO INVIATO 
RAFFAELI CAPITANI 

M RAVENNA «A spezzarlo é 
stato quel messaggio Ansa del-
le 18 di giovedì che riferiva le -
dichiarazioni con le quali Ga
rofano scaricava tutte le re- ; 
sponsabilità dell'affare Monte- ' 
dison su Raul Gardini». Monsi- • 
gnor Ersilio Tonini, già arcive
scovo di Ravenna, negli ultimi ' 
tempi ' era diventato ] il confi- ' 
dente spirituale . di Gardini. 
Ogni tanto si vedevano e gli in- • 
contri, da qualche mese, si :' 
orano fatti più frequenti. Ieri > 
mattina, ; appena • avuta ••' la ; 
drammatica notizia, è corso a 
Manna di Ravenna dove le fa- ; 
miglie Gardini e Ferruzzi sono ; 
in vacanza al mare. E II ha in
contrato Idina, la moglie di • 
Raul e anche Arturo Ferruzzi. • , 

Monsignor Tonini come ha 

trovato la famiglia, cose le 
' hanno detto 7 

La signora Idina é colpita mor
talmente, però è abbastanza 

: forte e robusta. Aveva visto l'ul
tima volta Raul giovedì a Mila
no. Avevano pranzalo insieme 
e mi ha riferito che il marito 

; scherzava, era tranquillo e sor-
; ridente. Non dava nessun se-
1 gno di rottura. £?/..:... ,;-\-> -.,-.•• 

E dopo cosa è accaduto 7 

Alle 18 l'Ansa ha battuto le di
chiarazioni di Garofalo che ri
versavano tutte le responsabili
tà su Gardini. Quando ha letto 
quelle parole ha cambiato 
umore. La moglie Idina mi ha 
detto che era colpito e turbato. 
Lei voleva rimanere insieme a 
lui a Milano. Ma Raul ha insisti

to perchè tornasse a Ravenna -' 
dove è rientrata verso l'una di 
notte. .•.,-. : ,.,- \•••-.., 

E la famiglia Ferruzzi? 
Ho visto Arturo. Era in lacrime. 
Mi ha detto: per me è stato due 
volte padre. , •'.: -.; ;.. 
- Con faceva Gardini a Mila

no? .'.:"••;•',,-•'. • ..•-'••:• , 
Era andato là per i funerali di ; 
Cagliari. Era esterefatto per 
quelsucidio. ;;_ ; -

Crede che la morte di Ca
gliari possa avere Influito? 

Non so dare un giudizio. Dopo 
quel suicidio avevo pensato di 
cercarlo. Poi ho rinviato. Que
sto é il rammarico che mi re
sta. Tuttavia credo che il tra
collo sia venuto dopo le di
chiarazioni di Garofano. 

Quando l'ha visto l'ultima 

•'•' volta? , '•' .'.' ... 
Domenica 11 luglio, dopo il 
concerto di Muti. Mi ha telefo
nato ed evenuto a trovarmi in 
convento. È stato un lungo col
loquio di un'ora e mezzo. Ave-
va.bisogno di parlare. L'uomo 
era un.leone ferito, ma con la 
volontà dì farcela ancora. Il 
dubbio che potesse pensare al 
suicidio non mi ha mai sfiora
to. Ammetteva i suoi errori con 
grande schiettezza. Certo quel
lo è stato un colloquio diverso 
dagli altri. Alla fine mi ha an
che regalato un libro di Hesse. 
.'" Le è sembrato che avesse 
.. paura?-" 

Lui si aspetterà la tempesta. Si 
diceva sicura per la vicenda 
Enimont. Tuttavia si sentiva 
braccato, inseguito.' Ma non ho 
mai avuto la sensazione che 
fosse arrivalo alla conclusione 

fatto in Adriatico, nel mare del-
_ la «sua» Ravenna. Ma lunedi 
v era già piombato a Milano, 
:' proprio sotto la Madonnina 
;': che, alzando lo sguardo da 
;.' piazza Belgioioso, si intravede 

appena fra i tetti degli antichi 
palazzi patrizi, E da lunedi, ap-

; pena arrivato, aveva iniziato 
:'•'• ad occuparsi della sua vicenda 
. giudiziaria. Ma le notizie che 
' apprendeva non : erano per 

nulla buone. «Sapevamo con 
certezza - spiega Roberti - che 
sotto la calma apparente si 
agitava un profondo tormento. 
Che stava pensando intensa
mente alle due soluzioni. In-

, somma eravamo in molti a te
mere il peggio». ""••-;> "," 

Il peggio è arrivato puntuale 
e inevitabile. Prima di cena 
aveva riletto gli stralci dei ver
bali su Garofano. Ed aveva 
mormorato: «Tutto come pre
visto». --••,•'•..•..,-->.-• - , . 'D ES. 

Monsignor 
Ersilio Tonini 
già .... 
arcivescovo 
di Ravenna. 

di larla finita. Forse non si 
aspettava questa valanga. Anzi . 
aveva idea di farcela. Nei nostri 
colloqui guardava avanti. Ho 
avuto l'impressione di un uo
mo che si preparava al futuro.. 
Credeva in un avvenire di di-

; mensioni mondiali ed euro-
• pee. Riteneva che si dovesse 

navigare in alto ma're., 

"Ma dei suoi rapporti con il 

. mondo politico non le ha 
- mai parlato? 
Ha sempre avuto il dubbio che 
qualcuno avesse giocato spor
co e che nel gioco fosse entra
to • qualche partito. Special
mente quando Nesi, presiden
te della Bnl, rifiutò un prestito 
adEnimonL ••..'.••••;.'> 

Quale partito, forse il Psl? ' 
Lui pensava che ci fosse lo 

zampino di un partito in parti
colare. Ma non aggiungiamo 
piagaapiaga. <. 

Lei crede che giudici e stam
pa possano avere delle col
pe in questa tragica vicen
da? -, 

Non mi sembra il caso... C'è un 
elemento forte che è il diritto 
all'onore. Non-è più protetto 
da nessuno. Pensarsi sospetta
to, deriso, vedere cadere le te
ste. L'ondata di cinismo. Uno 
pensa con terrore a quello che 
andrà • incontro. Circolano 
espressioni di vendetta che si 
spiegano solo con la psicolo
gia di massa. V.' ...;•••. ".. ;.-:"-VJ';.. 

- Miglio ha detto che con deve 
esserci nessuna pietà. -

L'odio rasenta la furia, la fero
cia. Viene a meno l'umanitas. 
Ciò che rischia di più è l'uma
nità del processo penale. 

Ecco, I gindlcl. In questi 
giorni si discute molto di lo-

• •• ro- " ".".'"' • • - • • • ; ' .'"'. V 

Mettere dei dubbi sulla corret
tezza dei giudici è un altro dei 

i- danni enormi che si potrebbe 
fare. Rischia di crollare tutto se 
si perde la fiducia nella giusti
zia. Certo che i'magistrati un 
segno di ' umanità debbono 
darlo. Almeno qualche spazio 
al dubbio devono lasciarlo. • "•'.-; 

urlando nel giardino», spiega 
un operaio della Padana con
dotte che sta effettuando lavori 
di metanizzazione per conto , 
dell'Aem in piazza Belgioioso. 

Qualcuno chiama il 113: 
«mandate un'ambulanza, c'è , 
un morto». Sono appena pas
sate le 9 quando arriva la Cro
ce Bianca. Poco dopo dalla ca
sa del finanziere escono due 
infermieri. Cardini, il suo cor
po, giace sulla barella avvolto 
in una coperta. Qualcuno gli 
tiene stretti due cuscini attorno 
al capo nel disperato lentativo 
di arrestare un'emorragia tor
renziale. Quando, alle 9.20 la 
lettiga arriva al pronto soccor
so del Policlinico, Raul Gardini 
è già morto. 

La notizia si diffonde con la • 
rapidità di una scarica elettrica 
e alle 10. sotto l'imponente 
facciata di palazzo Belgioioso, 
staziona già una folla di gior
nalisti, fotografi, cameramen, 
curiosi mentre televisioni e 
giornali di tutto il mondo ap
prendono in contemporanea 
della tragica fine di Gardini. 
Nella grande casa-ufficio c'è 
già da tempo Roberto Michetti, 
direttore generale della Gardi
ni srl, anch'egli inquisito, che 
avverte dell'accaduto la mo
glie del manager, Idina, partita 
due giorni fa per Ravcrma. Ci 
sono anche la figlia Eleonora e 
Massimiliano Ferruzzi. Poco 

dopo varcano il pesante porto
ne di legno borchiato il diri
gente della Mobile D'Amato, 
della Criminalpol Cardona. il 
vice questore vicario De Feo. 

Intanto la folla diventa ma
rea e ondeggia e si raggruma 
sotto un sole spietato, l̂ e ore 
corrono come minuti e alle 13 
arriva i! Pm Francesco Greco, 
che si occupa di uno dei filoni 
dell'affaire Eni-Montedison. 
Deve farsi largo nella calca a 
spallate. È questione di secon
di e nel varco aperto dal magi
strato appare il volto pallido e 
tesissimo del giudice Di Pietro. 
Dalla folla scatta un timido ap
plauso. Di Pietro scompare 
nell'ombra profonda dell'an
drone. 

È pomeriggio ' inoltralo 
quando magistrati e polizia la
sciano la storica piazza. Il cor
po di Gardini è da tempo all'o
bitorio in attesa di un'autopsia 
dall'esito ampiamente annun
ciato. Qui, attorno al corpo del 
manager, nessun amico, nes
sun parente. La storia di Raul 
Gardini, la storia di un impero, 
finisce cosi. Il lapidario sigillo 
lo ha lascialo Gardini stesso. 
Su un biglietto da visita intesta
to, abbandonato sullo scrittoio 
nella sua camera da letto, cin
que nomi appena: Idina, la 
moglie; Ivan, Eleonora. Maria 
Speranza, i figli; Isa, la suoce
ra. E una sola parola: «grazie». : 

Ravenna costellata 
«Raul è sempre 
stato il numero uno» 

DAL NOSTRO INVIATO 
JENNER MELETTI 

• • RAVENNA I due palazzi si 
fronteggiano, in via D'Azeglio,. 
come antichi castelli. Antenne 
paraboliche, telecamere che 
spiano anche i tetti. Qui abita
vano, uno di fronte all'altro, i 
due «nemici», Raul Gardini e ' 
Carlo Sama, un tempo fratelli • 
d'avventura nel gran mare de
gli affari. Nessuno risponde ai 
campanelli, dietro i vetri si in
travedono solo guardie del 
corpo. Divisa scura per quelle 
dei Ferruzzi, giubbottino con 
la scritta «Il Moro di Venezia» 
per quelle di Raul Gardini. 
«Raul s'è ammazzato, Sama 
l'hanno messo in galera», an- • 
nuncia il «tam tam» fra un ba
gno e l'altro, nella vicina spiag
gia, dove Ravenna'si è buttata ' 
perchè oggi è festa: c'è il patro
no da festeggiare, quel Sant'A
pollinare che venne persegui
tato e «soffrì tanto che ne mo
rì». Ravenna è -00516111313», co- -
me dice l'assessore Claudio 
Miccoli, il primo incontrato al 
bar Roma in piazza del Popo
lo. «Raul è sempre stato un nu
mero uno. le manette non le 
avrebbe mai accettate. Si è 
ammazzato per onore». Raven
na è anche divisa, come lo era 
prima, fra i Ferruzzi'ed i Gardi
ni. «La giustizia viene prima 
della pietà», dice un signore al 
bar di fronte, quello dei Com
mercianti. Alla Monaldina, la 
villa rosa vicino alla città, c'è 
l'elicottero bianco di Gardini 
fermo sul prato. Le gente si fer
ma, guarda. «Con Raul, per 
noi, è morto un mito». «Raul 
non ha mai tradito un'amici
zia». >Nel resto d'Italia, e nel 
mondo, Raul Gardini era il 
Contadino, il Timoniere, il Pi
rata. Qui per tanti era «Raul», 
oppure «il dottor Gardini», da 
quando quattro anni fa gli ave
vano dato la laurea «honoris 
causa» all'ateneo di Bologna. 
«Girava per la piazza a piedi». 
«Si fermava;a parlare con tutti». 
Non tutti lo amavano, ma tanti 
facevano il tifo per lui, l'uomo 
che si è fatto da solo, che è di
ventato potente senza essere 
arrogante, almeno con la gen
te di qui. Lo difendono al bar 
Rinascita, nel giorno della tra
gedia. «Cirino Pomicino. An- • 
dreotti, Gava, un gesto cosi : 
non l'avrebbero mai fatto. Ma ; 

lui era troppo orgoglioso, non 
avrebbe accettato nemmeno ' 
un giorno dì galera. S'è am
mazzato perchè volevano umi
liarlo». «Ricordo Gardini - dice 
il sindaco Pierpaolo D'Attorrc -
- come un imprenditore che ; 
ha fatto molto per la nostra cit
tà. Nessuna ombra è tale da 
rendere per noi comprensibile 
il suo gesto». Non lo capiscono 
certamente, questo tragico ad
dio, coloro che • più hanno 
amalo il «Contadino»: la mo
glie Irina, i figli, e forse anche 
quelli che fino a ieri erano «ne

mici». Irina Ferruzzi,' figlia di' 
Serafino «re delle granaglie» è 
chiusa nella stanza al terzo 
piano del Park Hotel, albergo 
in stile mediterraneo a Marina 
di Ravenna. Al secondo piano 
c'è Elisa Fusconi, l'anziana ve
dova di Serafino. «Sono qui -
spiegano all'albergo - da al
meno un mese, come tutti gli 
anni». Chi conosce «i segreti 
dei Ferruzzi» spiega che «tutto 
si è svolto in questo albergo, 
un tempo vi|la del tenore Di 
Stefano. Qui sono nati amori, 
qui si è spaccata la dinastia. La 
storia dei Ferruzzi è una storia . 
dove le donne sono le vere 
protagoniste. Un tempo qui si 
tenevano le riunioni di fami
glia. Da quando c'è stata la lite 
Alessandra, la moglie di Carlo 
Sama, qui non si è più vista. 
Con la fine di Raul, finisce an
che la storia più bella di questo 
albergo. Era gentile, il Gardini. 
Mangiavano con gli altri, non 
hanno mai dato feste speciali». 
Una ragazza con i capelli bion-

. di - forse è una delle figlie di 
Raul - piange al balcone della 
«suite» di Irina. L'abbracciano, 
la riportano in camera. In corti
le, accanto alla Mercedes nera 
usata da Gardini (c'è anche la 
Golf che l'ex amministratore 

' della Montedison guidava da 
solo a Ravenna) c'è uno dei • 
suoi autisti. Marco Rubbioni, di " 
27 anni. È arrabbiato perchè 
«in giro qui ci sono anche quel-

: li della Ferruzzi». «Cosa vengo
no a fare, proprio oggi? L'ho 
saputo stamattina, che , era 
morto Gardini, e mi è venuto . 
male di stomaco. Era una per
sona eccezionale, gli volevo 

. bene. Anche quando aveva 
tutti i guai del mondo, non ha • 
mai scaricato la sua rabbia su 
di noi. Ci ha sempre rispettati». 
Racconta che ha viaggiato gio-

. vedi sera, da Milano a Raven
na, per portare al Park Hotel 

, «la signora Irina». «11 signor Gar-
. dini l'ho visto alle 22,30, quan

do ha accompagnato la signo-
"- ra all'auto. Mi ha sorriso, come . 

sempre. Era una persona spe
ciale. No, non avrei mai pensa-

. to che uno cosi potesse am
mazzarsi». Anche il vescovo di 
Ravenna. . monsignor Luigi • 
Amaducci, ricorda «l'ultimo 

., sorriso di Gardini, dieci giorni : 
fa.'al concerto di Riccardo Mu
ti. Ma era un sorriso mesto, che 
tradiva una leggera malinco-:: 

; nia». «Mi permisi di chiedergli 
come andavano le cose. "Peg
gio di cosi non poteva andare 

;. a finire", mi rispose. "Le nostre 
discussioni hanno portato a 
questo"». «Anche con le bar
che - dicono gli amici del cir
colo velico - Raul andava sem
pre all'attacco». E guardano 
verso il Moro 2. ancorato nel 
porto, senza vele.. - •.'.•••:-. 


